
  
1 

IST. “B. PASCAL” – ROMA                                                                A.S. 2017-18 
 
 

S.A.S. 

 
Sostegno allo Studio 

 
 
 
 

PROGETTO: ALTERNANZA SCUOLA LAVORO 
 
 

DATI GENERALI 

Denominazione del Progetto 
 

“Corso di Diritto Commerciale e del Lavoro” 

Responsabili 
Prof.ssa Anna Maria Tripodi 

 

Data di inizio e fine 
 

Novembre 2017 – Marzo 2018 

Frequenza  
 

Settimanale 

Spazi utilizzati 
 

Nelle aule delle classi coinvolte/Aula Magna/ Aula roma 

Eventuali collaboratori esterni 

DA INDIVIDUARE QUALCHE ESPERTO CHE TERRA INCONTRI E / O CONFERENZE 
GRATUITAMENTE 

 

Altre note informative (se ci sono) 

IL PROGETTO E’ DIRETTO ALLE CLASSI TERZE SIA DELLA SEDE DI VA BREMBIO CHE DI 
VIA DEI ROBILANT.  

LA DOCENTE PROF.SSA TRIPODI COME DA CALENDARIO CONCORDATO CON LA 
DIRIGENZA SVOLGERA’ IL PROGETTO SOPRAINDICATO DAL 19 DICEMBRE 2017 AL 27 
DI FEBBRAIO 2018 (SALVO VARIAZIONI). LE 4 ORE DELLA PROF.SSA TRIPODI PRIMA E 
DOPO IL CORSO DI DIRITTO VERRANNO IMPIEGATE NELLE CLASSI DURANTE LE ORE DI 
SOSTITUZIONE DEI DOCENTI ASSENTI CUI IL “PROGETTO DI SOSTEGNO ALLO STUDIO”. 

IL PROGETTO NASCE COME SUPPORTO ALL’ATTIVITA’ DI ALTERNANZA SCUOLA 
LAVORO CHE LE CLASSI INIZIERANNO NEL PRESENTE ANNO SCOLASTICO. 
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A   ASPETTI DIDATTICI E FORMATIVI 
A1. Struttura, sviluppo e articolazione del progetto (in modo sintetico e schematico): 
 
Il progetto è diretto a tutte le classi III sia dell’Istituto Tecnico che del Liceo Scientifico delle scienze applicate di entrambi 
le sedi.  
Qualora gli Istituti giuridici affrontati richiedessero un maggiore approfondimento potrà essere completato nel corso del 
prossimo anno scolastico. 
L’attività   si potrebbe svolgere sia in orario curricolare che pomeridiano, e verranno utilizzate due delle quattro ore di 
potenziamento assegnate alla prof.ssa Anna Maria Tripodi. 
Gli argomenti trattati per moduli nel progetto sono i seguenti:  
Modulo 1 : L’imprenditore : Nozione di imprenditore (art. 2082 c.c.), tipologie d’imprese, lo statuto dell’imprenditore 
commerciale, i rappresentanti dell’imprenditore. 
Modulo 2: L’Azienda: Nozione di azienda (art. 2255 c.c.), l’avviamento,il trasferimento, i segni distintivi dell’azienda: la 
ditta, l’insegna, il marchio, il diritto d’autore , il brevetto industriale. 
Modulo 3: La disciplina della concorrenza: La libertà di concorrenza, la concorrenza sleale, la normativa antitrust, la tutela 
dei consumatori. 
Modulo 4: Le società di persone: la società in generale, il contratto di società, l’autonomia patrimoniale, le società di 
persone e di capitali, le società commerciali e non commerciali, le società tra artigiani e tra professionisti, le società 
lucrative e mutualistiche, la società uni personale, l’associazione in partecipazione, le società di comodo. 
Modulo 5: Cenni e nozioni sulla società semplice -  s.n.c. - s.a.s.. 
Modulo 6 :  Cenni e nozioni sulle società di capitali s.p.a - , società in accomandita per azioni –  s.r.l. - società mutualistiche 
. 
Modulo 7 : Cenni sulla crisi dell’impresa : il fallimento e le procedure concorsuali 
Modulo 8: Il Mercato del Lavoro: Cenni sulle attività non profit, il contratto di lavoro subordinato, la previdenza e 
l’assistenza sociale, i contratti collettivi di lavoro, la costituzione del rapporto di lavoro, la tutela della donna lavoratrice, i 
diritti ed i doveri dei lavoratori, i diritti ed i doveri dei datori di lavoro, la riforma del mercato del lavoro, i nuovi contratti 
di lavoro subordinato, il contratto di lavoro a tempo determinato, i sindacati. 
Modulo 9: La normativa sulla sicurezza nel lavoro: l’evoluzione storica della normativa sulla sicurezza, il principio di 
prevenzione, gli obblighi del datore di lavoro, gli obblighi del lavoratore, l’informazione, la formazione, l’addestramento, 
l’assicurazione contro gli infortuni ed il danno non patrimoniale. 
 
 

A2. Obiettivi didattici e formativi (in modo sintetico e schematico): 
Nello svolgere il progetto si terrà conto sia degli obiettivi didattici che di quelli formativi delle singole specializzazioni, in 
particolare delle conoscenze acquisite dagli alunni principalmente nelle discipline di indirizzo e di conseguenza in quelle 
giuridiche studiate nel biennio (per l’istituto tecnico). I discenti potranno acquisire un linguaggio più tecnico e specifico e 
raggiungere obiettivi trasversali come sviluppare e potenziare le loro attitudini, sapersi esprimere con proprietà di 
linguaggio, conoscere istituti giuridici a loro necessari per potersi orientare nel mondo del lavoro. 

A3. Metodologia e strumenti (in modo sintetico e schematico): 
Il Metodo usato sarà il seguente: Lezioni frontali, utilizzo di LIM e Computer, verrà fornito materiale cartaceo. 

Gli alunni consulteranno la Costituzione ed i testi normativi (leggi speciali in materia) si utilizzeranno mappe e power point  

 

 
 

 

Data     07/12/17                                                                                       Firma Prof.ssa Anna Maria Tripodi 

 

 

 


